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3. PRINCIPI DEL GRUPPO

La Policy Ambientale del Gruppo El.En. si concretizza nei seguenti principi:

• Rispetto di tutte le legislazioni vigenti dei Paesi in cui il Gruppo ha le sue sedi operative, della 
normativa di riferimento e delle linee guida aziendali in materia di protezione ambientale. 

• Il Gruppo si impegna a rimanere allineato agli obblighi normativi in materia ambientale per 
assicurarne la conformità e una risposta tempestiva rispetto ai requisiti richiesti;

• Valutazione periodica e presidio costante dei rischi e degli impatti sugli aspetti ambientali 
derivanti dalle attività e processi del Gruppo, individuando ed attuando iniziative e misure per 
prevenire possibili incidenti che abbiano ripercussioni negative sul territorio e comportino 
sanzioni pecuniarie e danni reputazionali; 

• Rendere tutti i dipendenti informati sugli obiettivi di sostenibilità fissati dal Gruppo e sulle 
azioni da intraprendere per raggiungerli, attraverso progressive e costanti campagne di sen-
sibilizzazione e di coinvolgimento. Stimolare le persone a partecipare attivamente alla tutela 
dell’ambiente;

• Gestione delle attività produttive in modo da ridurre al minimo gli impatti ambientali, pre-
stando attenzione alla gestione dei rifiuti prodotti e ai rischi connessi all’eventuale utilizzo di 
sostanze inquinanti; 

• Promuovere, la sostituzione e/o la riduzione nell’utilizzo di sostanze preoccupanti e attivare 
procedure che portino ad abbandonare gradualmente, laddove possibile, le sostanze estre-
mamente preoccupanti, in particolare nel caso degli usi non essenziali per il Gruppo; 

• Prevenire, monitorare e aggiornare costantemente le procedure che regolano l’utilizzo delle 
sostanze preoccupanti per la prevenzione e il controllo dell’inquinamento e per la tutela della 
salute e sicurezza sul luogo di lavoro. Sono inclusi in tali sistemi di prevenzione, monitoraggio 
e aggiornamento delle procedure anche gli esiti di eventuali segnalazioni alle autorità com-
petenti;

• Promuovere un processo affinché i rifiuti provenienti da attività di riparazione, riqualificazio-
ne e rifabbricazione vengano, laddove possibile, riutilizzati ,riciclati o smaltiti, in quest’ultimo 
caso secondo la procedura di differenziazione e/o smaltimento che segua la destinazione del 
rifiuto;

• Perseguire una raccolta differenziata costantemente attenta al riutilizzo e al riciclo dei ma-
teriali;

• Utilizzare mezzi e materiali conformi alle normative vigenti che siano, laddove possibile, a 
basso consumo, a basso impatto ambientale e riciclabili; 

• Promuovere politiche che portino, laddove possibile, alla sostituzione progressiva dell’utiliz-
zo di risorse vergini, con il conseguente aumento dell’uso di risorse riciclate, specialmente 
sugli imballaggi e all’approvvigionamento, laddove possibile, di risorse rinnovabili;

POLICY AMBIENTALE DEL GRUPPO EL.EN.

1. PREMESSA

Il presente documento è stato adottato nel novembre del 2019 ma fin dalla sua costituzione 
El.En. e successivamente tutte le sue controllate hanno attribuito un’importanza fondamentale 
all’Ambiente e alla sua salvaguardia. Come riportato all’interno del Codice Etico, “L’ambiente è 
un bene primario che il Gruppo El.En. s’impegna a salvaguardare; a tal fine programma le proprie 
attività ricercando un equilibrio tra iniziative economiche e imprescindibili esigenze ambientali, 
in considerazione dei diritti delle generazioni future. Il Gruppo si impegna dunque a tenere sotto 
controllo l’impatto ambientale delle proprie attività, nonché a prevenire i rischi per l’ambiente non 
solo nel rispetto della normativa vigente, ma tenendo conto dello sviluppo della ricerca scientifi-
ca e delle migliori esperienze in materia”. (Paragrafo 6.10 Codice Etico). 

Il presente documento è approvato dal Consiglio di Amministrazione della capogruppo El.En. 
S.p.A., e dalle società controllate del Gruppo, tradotto se necessario nelle lingue locali ed inviato 
a tutti i dipendenti. La presente Policy è altresì disponibile a tutto il personale dipendente del 
Gruppo sulle intranet aziendali e/o bacheche consultabili nonché sul sito istituzionale www.elen-
group.com nella sezione Governance/Etica, integrità e compliance.

Il Gruppo El.En. intende contribuire ad assicurare che l’uso delle risorse ambientali, necessarie 
per soddisfare le proprie esigenze attuali sia gestito in modo responsabile, così da non danneg-
giare e impoverire le stesse, per il loro utilizzo da parte delle generazioni future.
Perseguendo l’obiettivo della creazione di valore per i propri stakeholder, Il Gruppo sostiene la 
ricerca di soluzioni innovative e, al tempo stesso, capaci di ridurre l’impatto ambientale massi-
mizzando la prestazione energetica, favorendo il progresso sociale e culturale e sostenendo un 
modello di governance che faccia della sostenibilità una risorsa di sviluppo fondamentale. Il 
Gruppo El.En. è costantemente impegnato nella minimizzazione del proprio impatto ambientale, 
con particolare riguardo alle emissioni di CO2, all’uso razionale delle risorse idriche ed energeti-
che, alle emissioni nocive e alla generazione di rifiuti, ponendosi ambiziosi obiettivi di migliora-
mento, sia di breve-medio che di lungo periodo, misurandone e monitorandone costantemente il 
raggiungimento.

2. INDICAZIONI GENERALI

Le indicazioni contenute nella presente Policy hanno l’obiettivo di definire soluzioni efficaci e 
realistiche in termini di procedure organizzative e comportamenti individuali che producano un 
impatto ecologico positivo, anche incentivando tutti i dipendenti a tenere comportamenti virtuosi 
in termini di utilizzo e smaltimento delle risorse.
La Policy Ambientale si applica a tutte le società del Gruppo El.En. e a tutti i Collaboratori2

1, non-
ché a chiunque agisca per conto delle società stesse. 
La Policy verrà aggiornata periodicamente in funzione di possibili cambiamenti del contesto e del 
livello di conseguimento degli obiettivi ambientali e per rimanere allineati alle migliori pratiche 
internazionali.

21 Sono definiti “Collaboratori” gli amministratori, dirigenti, dipendenti nonché tutti coloro che ope-rano con il Gruppo sulla base 
di un rapporto contrattuale, anche occasionale e temporaneo, a tutti i livelli dell’organizzazione. 
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• Implementare l’installazione di tecnologie ad alta efficienza energetica, promuovere l’acqui-
sto e/o l’utilizzo di energia proveniente da fonti rinnovabili ed effettuare, laddove possibile, 
investimenti in impianti di autoproduzione dell’energia (come, ad esempio, l’installazione di 
impianti fotovoltaici), per un progressivo abbattimento delle emissioni;

• Incentivare  iniziative volte alla riduzione dei consumi energetici e alla riduzione delle emissio-
ni GHG dirette e indirette (Scope 1, Scope 2 e Scope 3)2. Il Gruppo si impegna a perseguire un 
uso razionale delle fonti energetiche, definendo specifici target di riduzione ed assicurando 
adeguate informazioni, risorse e monitoraggio per il loro raggiungimento. Implementare un 
sistema di gestione ambientale, laddove se ne ravvisi l’esigenza;

• Incentivare la comprensione dell’impatto ambientale di prodotti e servizi nel loro intero ciclo 
di vita, con il fine di proporre al mercato soluzioni sempre più rispettose dell’ambiente, facen-
do del miglioramento della “prestazione ambientale” del prodotto, uno stimolo all’innovazione 
e un vantaggio competitivo per il Gruppo;

• Adottare, in fase di progettazione dei prodotti, i concetti di “economia circolare” per favorire 
soluzioni che permettano di rendere nuovamente disponibili risorse altrimenti destinate al 
rifiuto; 

• Valutare e monitorare la propria catena di fornitura per l’approvvigionamento di materie prime, 
per le politiche ambientali adottate e per la riduzione delle emissioni. Verificare e monitorare 
che la propria supply chain persegua un uso responsabile delle risorse naturali, con obiettivi 
di riduzione dell’impatto ambientale oppure attraverso percorsi di miglioramento definiti, for-
nendo prodotti e adottando processi energeticamente efficienti. Verificare e monitorare che 
i fornitori pongano un’adeguata attenzione rispetto all’inquinamento dell’acqua e prevedano 
misure di controllo efficienti e appropriate; 

• Valutare insieme alla propria catena di fornitura gli eventuali impatti sulle comunità locali 
presenti nei paesi in cui avviene l’attività di estrazione delle materie prime approvvigionate, 
nonché l’impatto sulla biodiversità di tali territori. Il Gruppo è consapevole che la materia pri-
ma è una dipendenza per la propria attività e che la sua estrazione impatta sulla biodiversità 
ed è per questo che si impegna a valutare delle alternative, laddove possibile. 

• Rivedere periodicamente i piani di continuità aziendali, ipotizzando scenari riguardanti il ve-
rificarsi di eventi metereologici estremi (come ad esempio alluvioni, bombe d’acqua, etc..) in 
maniera da avere impostati dei piani di continuità e di ripresa del business che permettano 
di intraprendere, laddove ce ne fosse necessità, le azioni più efficaci per ridurre le possibili 
interruzioni o ritardi nella produzione. Tali piani hanno l’obiettivo di diminuire la vulnerabilità 
del Gruppo ai rischi climatici fisici, sia cronici che acuti, favorendo la resilienza delle attività 
aziendali e delle infrastrutture agli effetti dei cambiamenti climatici e di migliorare la capacità 
di reagire tempestivamente agli eventi avversi.

• Garantire a tutti gli stakeholder trasparenza sulle tematiche e sui dati ambientali; il Gruppo 
El.En. si impegna ad attivare un coinvolgimento maggiore degli stakeholder, attraverso un 

2 Le emissioni di gas serra sono suddivise in tre categorie, o “Scope”, secondo il Greenhouse Gas Protocol:
- Scope 1: Emissioni dirette derivanti da attività possedute o controllate dall’organizzazione (es. combustione di carburante nei 
veicoli aziendali).
- Scope 2: Emissioni indirette derivanti dall’acquisto di energia elettrica, calore o vapore consumati dall’organizzazione.
- Scope 3: Emissioni indirette risultanti da tutte le altre attività legate alla catena del valore, incluse le attività di fornitura, tra-
sporto, uso dei prodotti e smaltimento dei rifiuti.
 

4. MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Il monitoraggio dei consumi di gas, energia, acqua e carburanti determina il riscontro effettivo in 
termini di sostenibilità ambientale e permette un confronto delle prestazioni dirette. Dal bilancio 
2024 il Gruppo El.En. rendiconta anche le emissioni indirette. 
Il Gruppo El.En. annualmente si impegna alla rendicontazione degli indicatori delle prestazioni e 
nella rendicontazione delle attività realizzate a livello di Gruppo sui temi e i dati ambientali, attra-
verso la Relazione di Sostenibilità. 
Periodicamente il Gruppo El.En. consulta i propri stakeholder anche su questioni ambientali, per-
lopiù attraverso la somministrazione di questionari, per capire se le strategie sono in linea con le 
aspettative dei propri portatori di interesse o se queste debbano essere riviste.

5. SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI

Per l’inoltro delle segnalazioni e per la procedura di gestione delle stesse si rimanda alla “Procedura Whi-
stleblowing” disponibile sul sito internet www.elengroup.com nella sezione Governance\gestione delle 
segnalazioni/Whistleblowing.
L’impresa ha predisposto procedure per indagare in modo celere, indipendente e obiettivo su incidenti 
riguardanti la condotta dell’impresa, compresi casi di reati ambientali.
Il Gruppo El.En. garantisce la riservatezza delle fonti e delle informazioni di cui si venga in possesso, fatti 
salvi gli obblighi di legge. Il Gruppo non tollera alcuna forma di ritorsione nei confronti di chi effettua una 
segnalazione in buona fede né di chi si sia rifiutato di effettuare azioni contrarie a questo documento, an-
che se in conseguenza di tale rifiuto ci siano state conseguenze negative per il business.

Pertanto, qualsiasi dipendente o collaboratore che venga a conoscenza di una violazione sospetta o nota, 
alla presente Policy o alle leggi in materia di regolamentazione ambientale deve immediatamente segna-
larla, anche in forma anonima, tramite i canali riportati nella procedura Whistleblowing e che ad oggi sono:

via mail al seguente indirizzo:  odv.elen@gmail.com

mediante posta ordinaria all’indirizzo del Presidente dell’Organismo di Vigilanza al seguente indirizzo po-
stale: El.En. S.p.A. – c/o Organismo di Vigilanza - via Baldanzese 17, Calenzano (FI), 50041, Italia

Il Presidente
Gabriele Clementi     Calenzano (FI), 31 gennaio 2025

processo di collaborazione attiva con gruppi ed individui chiave, la cui azione oltre ad au-
mentare la consapevolezza degli stakeholder può incidere significativamente sulle politiche 
aziendali in materia ambientale, sociale e di governance.

 


